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Il pubblico spreco 
// colmo l'ha raggiunto senza 

dubbio la DC: «Scelte coraggio
se» titola il «Popolo* e Rubbi, 
responsabile economico sostie
ne che le posizioni del Gover
natore altro non sono che una 
conferma alla linea del suo 
partita. Ora, Ciampi non è 
Carli che prima denuncia le 
*arciconfraternite del potere» 
poi si presenta candidato de
mocristiano, né è uomo politi
co, Le tue 'Considerazioni fi
nali» sono una lettura della 
realtà italiana, ma tendono 
più a rappresentarla che a in
terpretarla. Tuttavia, meno 
che mìa questa volta la DC e i 
partiti che sono stati al gover
no possono tentare di cavalca
re maldestramente la "tigre» 
della Banca d'Italia. È vero, 
Ciampi se l'è presa con com
portamenti inflazionistici che 
ormai si sono diffusi in tutta la 
società. Ma l'analisi puntuale 
di come è stato gestito il bilan
cio dello stato mette diretta
mente alla gogna le forze che 
hanno governato. 

L'iperinflazione italiana og
gi non viene dall'eccesso di 
spinta salariale (lo documen
tano le cifre), ma dall'eccesso 
di rincorse corporative. Ed es
se hanno trovato proprio nel 
bilancio dello stato la principa
le stanza di compensazione. E 
chi decide la spesa se non chi 
governa? Ma guardiamo i dati, 

Dice il Governatore: «La po
lìtica economica e finanziaria 
per il 1982 era stata impostata 
au un fabbisogno interno del 
lettore statale pari a 43 mila 
miliardi e su un espansione del 
credito interno ali economia dì 
30 mila miliardi. Alla metà del
l'anno il fabbisogno statale fu 

La DC plaude, 
ma Ciampi 

accusa 
anche lei 

elevato a 61 mila miliardi; nel 
consuntivo ha raggiunto ì 
67.900 miliardi. La crescita del 
credito all'economia è stata di 
30,100 miliardi*. Un livello 
questo «già troppo esiguo per
ché la politica del credito po
tesse spingersi fino a compen
sare anche in parte il fabbiso
gno statale con una minore ero
gazione di credito alle imprese. 
La completa compensazione 
dello spostamento, infatti, a-
vrabbe richiesto l'anno scorso 
di tagliare il credito all'econo
mia dell'83 per cento». Ecco, 
dunque, che per soddisfare le 
esigenze delia spesa pubblica 
si è creata moneta, si è alimen
tata l'inflazione (e il Tesoro, 
ricordiamo, ha dovuto attinge
re fuor di misura dal conto cor
rente aperto presso la Banca 
d'Italia e ha ottenuto dal Par
lamento 8.000 miliardi in più 
fino a gennaio). 

Nel «librone» della Banca 
d'Italia si legge chiaramente 
che, mentre era previsto un de
ficit del settore pubblico allar

gato pan a 50 mila miliardi, 
nel 1982 si è arrivati a 79.600 
perché il governo ha sovrasti
mato te entrate e sottostimato 
le spese. Ci sono state poi due 
«stangate» per tentare di rien
trare nei limiti (a luglio e a di
cembre), L'insieme di queste 
misure ha provocato un prelie
vo aggiuntivo di ben 34 mila 
miliardi che è un record asso
luto e dovrebbe comportare 
quest'anno una riduzioni- del 
fabbisogno pubblico pan al 6 
per cento del prodotto lordo, 
quasi doppia rispetto a quella 
realizzata nel 1976. Ma ciò non 
sarà sufficiente, perché «parte 
delle misure fiscali hanno ca
rattere temporaneo e, d'altra 
parte, le tendenze all'amplia
mento dei disavanzi pubblici in 
assenza di interventi sulle cau
se di fondo della dilatazione 
della spesa torneranno presto a 
manifestarsi*. 

Una manovra tutta imper
niata sulle entrate fiscali, d'al
tra parte, è stata essa s'essa 
una causa in più di inflaz one. 

La Banca d'Italia calcola che 
l'aumento dell'IVA e delle im
poste indirette abbiano contri
buito per circa due punti per
centuali alla crescita dei prez
zi, mentre tariffe e prezzi am
ministrati nel loro complesso 
hanno determinalo nel 1982 il 
4% in più di inflazione. Buona 
parte di quella differenza nei 
prezzi all'ingrosso e al consu
mo è dovuta, dunque, all'im
patto delle scelte del governo. 
C'è poco da strumentalizzare 
qui. 

Anche se passiamo all'anali
si delle componenti della spesa 
pubblica che hanno provocato 
la 'voragine» denunciata dal 
Governatore, le responsabilità 
della DC e di chi ha governato 
eme, gono senza equivoci. 
Prendiamo la previdenza. Qui 
la differenza tra contributi e 
prestazioni, soprattutto per i 
ceti medi, è evidente. Ma non 
sono proprio te 'consorterie» 
democristiane ad apponi al 
riequilibrio (sia pure condotto 
con equità e in proporzione al 
reddito)ì Non è stato proprio il 
de Rubbi a dichiarore che, in
vece dì mettere ordine nelle 
pensioni di invalidità era me
glio tagliare la cassa integra
zione? 

Non vogliamo, a questo pun
to, compiere noi l'errore di 
strumentalizzare in senso op
posto il Governatore, il quale 
ha anche espresso giudizi e dr-
lineato criteri di riordino della 
spesa sui quali c'è e ci sarà 
molto da discutere con serietà. 
Ma nessuno che abbia governa
to in questi anni, tanto meno 
la DC, può davvero tirarsi fuo
ri Nella requisitoria di Ciampi 
le sue colpe ci stanno tutte. 

Stefano Cingolata 

Conto delle amministrazioni pubbliche: 

Pani 

Italia 
Francia 
Germania federale 
Ragno Unito 
Stati Uniti 
Canada 
Giappone 

confronti internazionali 
(In percentuale del prodotto interno lordo) 

Entrata correnti 

1980 

38.4 
46.8 
44,4 
40.8 
31.8 
38.3 
28.1 

1981 1982 

39,9 42.1 
47.3 47,9 
44.7 45.2 
43.0 44.0 
32.6 31.6 
39.6 40.1 
29.3 30.7 

Spesatoteli (I l 

1980 

46,7 
46.4 
48,2 
44,0 
33.1 
40.8 
33.2 

1981 

51,8 
48,9 
49,4 
45.4 
33.5 
42,7 
34,0 

Font: OCSE (par rifila: Reiezione generile tulle illuvione economica del paese!. 
1 11 Al nano dalla entrata per trasferimenti in conto capitale. 
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54.3 
60,8 
49,8 
4S.6 
35.5 
47.4 
3S..6 

Indebitemento netto 

1980 

8,0 
-0.3 
3,2 
3.2 
1,3 
2.1 
4.6 

1981 

11,7 
1,6 

4,0 
2.4 
1.0 
1.4 
4,0 

1982 

11.9 
2.9 
3.9 
1.6 
3.8 
5.5 
4.1 

I banchieri col Governatore 
Critica a fondo dei sindacati 
Nesi (BNL), Imperatori (Banco S. Spirito) d'accordo con Ciampi - Garavini ne conte
sta il carattere unilaterale - Interventi di Ciofi, De Mattia, D'Albergo e Marzano 

ROMA — Quasi una con
trapposizione fra banchieri e 
no alla tavola rotonda orga
nizsata dalla FISAC-CGIL 
sulle «considerazioni» del 
Governatore della Banca d'I
talia: da una parte Nerlo Ne
si. presidente della BNL, e 
Gianfranco Imperatori, vi
cepresidente del Banco di S. 
Spirito molto favorevoli alta 
linea di Ciampi, anche su 
molte questioni di dettaglio; 
tutti gli altri critici, sia pure 
con motivazioni ed in misu
ra diverse. Contrapposizione 
tutt'altro che scontata. 

Sergio Garavini ritiene 1-
naccettablle, ad esemplo, che 
Ciampi abbia messo sullo 
stesso piano l'andaménto 
delle varie forme di retribu
zione, le «indicizzazioni», e 11 
disavanzo pubblico: sul costo 
del lavoro un controllo c'è; il 
disavanzo pubblico è invece 
una variabile impazzita. C'è 
una falsa equidistanza, rile
va Garavini, e cita H fatto 
che 11 Governatore «respinge 
l'ipotesi di un cambiamento 
qualitativo delle entrate, dal 
quale ne possa derivare an
che un adeguamento quanti-
tatlvoi. 

Il prof. Ferruccio Marzano 
avanza critiche differenti, ri
guardo al ruolo delle banche 
— che è anche quello di pro
muovere lo sviluppo — e la 

.possibilità di migliorare l'of
ferta di credito, che Ciampi 
ammette solo in piccola par
te. Il prof. Salvatore D'Alber
go, prendendo dall'osserva
zione di Garavini sull'assen
za di «concretezza» e sui 
•vuoti* della relazione, dice 
che non è per caso: ciò avvie
ne In quanto la Banca d'Ita
lia si sovrappone con un suo 
disegno contrario al control
lo sociule sui poteri economi
ci, anziché assumere un ruo
lo attivo. 

Paolo Cloft ha detto che 
nella relazione di Ciampi so
no apprezzabili alcune Indi
cazioni relative alla traspa
renza dell'attività bancaria, 
al rapporto tra banca e im
presa, alle nomine, in una fa
se di profonda trasformazio
ne del sistema del credito che 
tuttavia non trova ancora, 
nelle atesse parole del gover
natore, un indirizzo adegua
to al mutamenti tecnologici 
in corso, alla crescente Inter
nazionalizzazione del siste

ma, alla funzione di propul
sione degli investimenti. Ma 
l'impianto complessivo delle 
«considerazioni" di quest'an
no mette in luce un divario, e 
anzi una contraddizione evi
dente, tra la diagnosi severa 
di una crisi economica e fi
nanziarla assai preoccupan
te e le terapie che poi vengo
no indicate. Da un lato, c'è 
una denuncia forte e argo
mentata che equivale a una 
dichiarazione di fallimento 
di un'intera politica econo
mica; e una politica che ha 
dato risultati cosi negativi 
andrebbe cambiata. Dall'al
tro lato, invece, c'è la ripro
posizione di un Indirizzo già 
sperimentato, che si muove 
esclusivamente nella sfera 
monetaria e finanziarla, al di 
fuori del dati strutturali del
l'economia reale. 

Se l'Italia ha bisogno di un 
rilancio dell'occupazione e di 
uno sviluppo qualificato e se
lettivo, tale da deprimere 1' 
inflazione aggredendone i 
nodi strutturali — ha detto 
Ciofi — allora bisogna ri
spondere a due domande: 
dove va Indirizzato il rispar
mio degli italiani? Quale 
funzione di propulsione può 
assolvere 11 sistema del cre
dito? Ma questi interrogativi 
non ritrovano risposta nelle 
«considerazioni finali*. 

Angelo De Mattia ha os
servato che sono particolar
mente carenti le Indicazioni 
al sistema bancario, non si 
parla che vagamente delle 
modifiche legislative neces
sarie ad aggiornarlo, modifi
che sollecitate da pressanti 
trasformazioni. Su questi a-
spettl sia Nesi che Imperato
ri si dicono concordi, ma non 
li vedono come momenti 
•centrali» del compito della 
Banca. 

Una presa di posizione cri
tica viene da Rino Formica, 
che non ha potuto partecipa
re al dibattito ma scrive sul-
l'«Avantil« di oggi che vede 
nella relazione Ciampi la «ce
lebrazione di un rituale» usa
to «per sviare l'attenzione 
dalle responsabilità primarie 
del Tesoro In fatto di politica 
economica e di spesa pubbli
ca in particolare». Formica 
afferma che 11 deficit non 
spiega tutti 1 mail e che il ri
gore richiede equltài. 

r. s. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

ve 
1607,75 
693,60 
197,496 
627,38 

29.677 
2401,926 
1874,06 

166,406 
1363,63 
1226.225 

6,287 
716,23 

84.17 
209,66 
199.246 
273.54 

14,965 
10.676 

31/6 
1496,25 
693,90 
197,95 
628.829 

29,732 
2407.35 
1876,10 

165,995 
1365.93 
1216,125 

6.276 
715,756 

94,343 
209,36 
19S.73 
273,05 

14.76S 
10,695 

(Brevi 

Accordo tra la Ducati e la Cagiva 
MILANO — La Ducati Meccanica, del Gruppo VF Frnmeccanica, assieme alla 
società privata «Cagiva Motor Italia», ha dato ieri I annuncio ufficiale dell'accor
do raggiunto per la vendita (della prima alla seconda) di 14 mila motori da 350 
e 1000 ce entro ,l 1986 L accordo avrà la durata di sette anni e permetterà alla 
Ducati di dedicarsi solo alla progettazione e costruzione di motori motociclistici, 
diesel auto, diesel leggeri per uso industrialo, risolvendo gli attuali problemi di 
carenza di investimenti e di sottoproduzione 

La vertenza nelle fabbriche Buffoni 
PERUGIA — Dopo la provocatoria «sortita* della IBP che nel) ultimo incontro 
con i sindacati ha annunciato un drastico ridimensionamento del numero degli 
occupati (300 licenziamenti a San Sepolcro, 30 a Foggia e 1B0 ad Aprilis) le 
organizzazioni dei lavoratori hanno deciso numerose iniziative di lotta Eccole 
otto ore di sciopero, da effettuarsi entro il 3 giugno, in tutti gli Btabilimenti. 
incontri con forze politiche e istituzionali. Altre ore di sciopero saranno decise il 
3 giugno S> parla anche di una manifestazione nazionale da svolgersi a Perugia 
entro il 15 giugno 

La Montedìson costituisce una holding 
MILANO — La Montedison ha annunciato Ieri la costituzione di una holding 
internazionale denominata Erbamont N V destinata a raccogliere a coordinare 
tutte le attività del gruppo nel campo farmaceutico I prodotti Erbamont sono in 
vendita in più di 120 paesi La nuova holding è stata creata con 'a partecipazione 
azionaria di numerose società tra cut la Joint-Venture statunitense 

Trasporti: deficit di 1.360 miliardi 
ROMA — La «bilancia dei trasporti» con I estero dell'Italia ha segnato nel 1982 
un deficit di 1 360 miliardi di lire, in miglioramento rispetto al disavanzo di 
1 440 miliardi del 1981 Per quanto riguarda i differenti sistemi di trasporto i 
noli marittimi registrano un passivo di 1 160 miliardi Passiva anche la voce dei 
trasporti terrestri (610 miliardi), in aumento è invece il «aldo positivo del 
ti asporto aereo 

Siderurgia CEE: incontro Eurofer-Davignon 
BRUXELLES — t responsabili della «Eurofer» Il organizzazione dei maggiori 
produtton siderurgici CEE1 incontreranno prossimamente, forse il 16 giugno il 
vicepresidente delia commissione di Bruxelles. Etienne Osvignon responsabile 
per la siderurgia per discutere (e modalità di proroga del regime delle quote di 
produzione dell acciaio La riunione collegiale sarà preceduta da una sene di 
contatti bilaterali tra Davlgnon e i rappresentami delle singole aziende 

Accordo di cooperazione «AEG» con l'URSS 
FRANCOFORTE — Il gruppo tedesco AEG Telefunken ha rinnovato, per altri 
cinque anni I accordo di cooperatone tecnologica con l'URSS L AEG I anno 
scorso tu sollecitata dagli USA a interrompete i rapporti con l'Unione Sovietica, 
ma la società tedesca non ha ascoltato i «consigli» di Reagan 

LATUA 
AUTO USATA 

VALE 
ALMENO 

UN MILIONE. 
COME 

Basta avere un'automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente in
testata, e decidere di cambiarla con uno dei tanti modelli Citroen disponibili (eccetto la BX). 
L'auto verrà valutata minimo un milione e per quella nuova sono possibili rateizzazioni 
(con riserva di accettazione da parte dell'Istituto di Finanziamento). Non è un gioco, ma una 
proposta seria. 

DOVE 
Presso tutti i Concessionari e presso tutte le Officine e Vendite Autorizzate Citroen. 

QUANDO. 
Solo dal 4 all'I 1 giugno. 

PERCHE'. 
La Citroen vuole agevolare tutti coloro che vogliono rinnovare la propria auto, ma che han
no il problema del basso valore del loro vecchio usato, dando inoltre la possibilità dì sceglie
re tra una vasta gamma di modelli: 2CV - DYANE - MEH ARI (600 ce), ACADI ANE furgo
ne (600 ce), LN A (650 e 1100 ce), VISA (650,1100 e 1360 ce), GSA (1300 ce), CX (2000,2400 
e 2500 Diesel). 

CITROEN^ CITROEN* «TOTAL. 


